
Gheddafi junior 
tifoso della Roma 
Ieri a Trigona 
per l'allenamento 

M 11 figlio ventenne di Gheddafi, El Saadi, ha 
assistito, ieri, a Trigona, all'allenamento della 
Roma calcio di cui 6 tifoso. Il giovane, che si è 
innamorato della squadra giallorossa vedendo­
la alle trasmissioni sportive della Rai. il cui se­
gnale a Tripoli si riceve regolarmente, si era 
messo in contatto con dirigenti della società at­
traverso diplomatici libici. - !•. 

Oggi Pellizzari 
tenta il record 
d'immersione 
all'Isola d'Elba 

M Umberto Pellizzari tenterà oi{gi (condizio­
ni del mare permettendo) di stabilire il nuovo 
record mondiale di immersone in apnea in as­
setto variabile assoluto «no limits», all'Isola d'El­
ba. Il record è detenuto dal cubano Francisco 
Pipin Ferreiracon metri 120. Pellizzari cercherà 
di raggiungere i 122-123 metri e di riconquistare 
cosi il pnmato, suo fino al settembre dello scor­
so anno. 

Nelle Coppe À Ginevra sorteggio buono, quasi sfacciato 
vento in poppa Rivali danesi per il Man, ciprioti per l'Inter 
per l'Italia II Cagliari s'imbatte in iui'«insidia» turca 

' Solo la Lazio potrebbe incontrare difficoltà 

Materassopoli 
M GINEVRA. Un buon sorteggio. Quasi sfac­
ciato. Anche se i nostri allenatori diranno il 
contrario («non esistono più le squadre ma­
terasso») , gli abbinamenti scaturiti dal sorteg­
gio di Ginevra sono sostanzialmente favore­
voli alle formazioni italiani. Forse solo la La­
zio (che come il Cagliari non è lesta di serie), 
ha qualche buona' ragione per non esultare. I 
portoghesi del Boavista infatti non sono pro­
prio degli sconosciuti nel panorama euro­
peo. Tanto vero che due anni fa toccò all'In­
ter di Orrico fame le spese. Altri tempi, altra ' 
Inter, d'accordo. L'anno scorso, per esempio, 
il Boavista venne eliminato dal Parma. Ma il 
calcio portoghese, per tradizione, ci ha sem­
pre dato dei grattacapi. Anche il Torino, che 
incontrerà gli scozzesi dell'Aberdeen, non è 
stato fortunato. •• 

Ma andiamo con ordine. In Coppa dei 
campioni, il Milan dovrà incrociarsi con i da­
nesi del Copenaghen. Anche se non godono 
di nobili tradizioni, Capello, scottato dalla fi­
guraccia di mercoledì con gli svizzeri del-
l'Aarrau, ha subito messo le mani avanti. «Bi­
sognerà essere molto cauti. 1 danesi, oltre alla -
notevole prestanza fisica, ora possono vanta­
re un ottima organizzazione di gioco. Nel cal­
cio attuale, inoltre, non ci sono più segreti. • 
Ognuno con le cassette più studiare i punti 
deboli degli avversari. Poi i danesi son pur 
sempre campioni d'Europa». Il Milan comun­

que giocherà in casa la partita di ritorno. 
In Coppa delle Coppe, strada in discesa 

anche per il Parma, impegnato contro gli 
israeliani del Maccabi-Haifa, mentre il Tori­
no, accoppiato agli scozzesi dell'Aberdeen 
(primi nel loro campionato), avrà qualche 
problema in più. Un avversario comunque 
abbordabile. 

Decisamente facile il compito per Juventus 
e Inter. La squadra bianconera giocherà con­
tro i norvegesi del Kongsdvinger, mentre gli 
uomini di Bagnoli dovranno vedersela con i 
ciprioti dell'Apollon Limassol. Disco verde, 
insomma, per tutte e due. Infine, il Cagliari. 
Accoppiata ai turchi de! Trabzonspor, la 
squadra di Giorgi nutre buone speranze di 
passare il turno. Il tecnico però non esulta: «In 
Turchia pesa molto il fattore ambientale. 1 lo­
ro tifosi fanno un tifo indiavolato». 

Tra gli altri confronti, spicca in Coppa 
Campioni la sfida tra Porto e Feyenoord. Di 
discreto interesse anche Monaco- Steaua e 
Sparta Praga-Anderlecht. Durante la cerimo­
nia del sorteggio si è appreso da fonti Uefa 
che la Coppa dei Campionipotrebbe aumen­
tare ben presto il suo numero di partecipanti. 
In seguito all'afflusso di nuovi paesi, que­
st'anno l'Uefa ha già dovuto organizzare un 
nutrito turno preliminare sia in Coppa dei 
Campioni che in Coppa della Coppe. 

^ M f M ^ 
M ' Si chiama Fc Copena­
ghen e la sua storia, pur aven­
do radici gloriose, è recentissi­
ma: il club nasce infatti dalla 
fusione, avvenuta il 1° luglio 
'92, di due squadre della capi­
tale danese, il KB e il B1903,22 
scudetti complessivi ma anche 
una crisi sempre più difficile 
da sopportare. La nuova crea­
tura, che gioca in completo 
bianco, ha finito per vincere 
subito lo scudetto al primo ten­
tativo, ma quest'anno fa un po' 
fatica a ripetersi (ora è terza in 
classifica dietro a Silkeborg e 
Ob Odense) e nell'ultima gior­
nata è stata travolta (1-4) pro­
prio dal Silkeborg. L'allenatore 
e Benny Johansen, che ha do­
vuto supplire all'addio al cal­
cio del regista Pierre Larsen 
con l'arretrarnenlo di Kaus, 
vecchio pallino di Cruijff. Nel­
l'ultimo mercato il Copena-
§hen si è poi rinforzato con il 

lenne attaccante Peter Mol­
ler, 37 sol nelle ultime due sta­
gioni, che fa coppia in attacco 
col 34enne Manniche, un gi­
gante «alla Skuhravy». • . 

M Tocca dunque al Parma 
saggiare la forza del calcio 
israeliano di recente ammesso 
nell'ambito dell'Uefa; la prima 
sfida con il Maccabi, il 20 otto­
bre ad Halfa, ritomo il 4 no­
vembre. Il Maccabi Haifa (tre 
scudetti vinti nell'ultimo de­
cennio) è il club più ricco del 
campionato, ed è anche l'uni­
ca società israeliana ad esser 
proprietà di un solo uomo, Ya-
dacov Shahar, importatore per 
Israele della Volvo e della 
Honda, giro annuale d'affari 
da 280 milioni di dollari. Alle­
natore è Gyora Spiegel, che 
contro l'Italia giocò a Messico 
70, il quale «copia» gli schemi 
del Milan di Sacchi, e che ha 
alle spalle una società che non 
bada a spese. Tre gli stranieri: 
gli ucraini Kondaurov, Pets e 
Getzko ( 15 gol l'anno scorso). 
E stato invece ceduto il portie­
re russo Chanov, anziano ma 
fortissimo, e questo è ancora 
un handicap per il Maccabi, 
che ha cercato di rimediare ac­
quistando dallo Bnei Yehuda il 
bomber delle ultime due sta­
gioni, Alien Mierahi. 

M II secondo tumo di Cop­
pa ha riservato l'avversario più 
difficile al Torino: gli scozzesi 
dell'Aberdeen, un marchio 
che in Europa fece molto par­
lare di sé all'inizio degli anni 
80, quando vinse Coppa Cop­
pe (82-83) e Supercoppa eu­
ropea ('83), con in panchina 
Alex Ferguson e in campo il 
trascinatore «rosso» Gordon 
Strachan. Divisa biancorossa, 
fondata giusto 90 anni fa, uno 
stadio, il «Pittodrie Sladium», 
da 22mila posti, la società van­
ta inoltre 4 scudetti, 7 Coppe di 
Scozia e 4 Coppe di Lega. Oggi 
in panchina c'è l'ex capitano 
Willic Miller, la squadra dopo 8 
giornate è prima in classifica 
con 11 punti; larga l'ultima vit­
toria (4-1) sul Raith Rvs. Sono 
4 i giovani talenti che da poco 
hanno debuttato in nazionale: 
Jess, Booth, Smith, Wright. E in 
generale, l'Aberdeen si propo­
ne come anti-Rangcrs: i domi­
natori degli ultimi tornei stava­
no infatti ammazzando l'inte­
resse del campionato. 

L'inglese dà appuntamento ai giornalisti, poi si defila 

Fuga dall'intervista 
Gazza dribbla i taccuini 
Bagni-Damiani 
sotto accusa 
per abuso 
di professione 

M FIRENZE L'Unione Stam­
pa Sportiva Italiana (Ussi) ha 
deciso di denunciare «pereser­
cizio abusivo della professio­
ne» Oscar Damiani e Salvatore 
Bagni per la telecronaca effet­
tuata mercoledì scorso della 
partita Lokomotiv Plovdiv-La-
zio. La decisione è stata presa 
all'unanimità ieri mattina al 
Centro tecnico di Coverciano, 
dove è riunito il Consiglio Na­
zionale dell'Ussi. • •- •• 

Questi alcuni brani del do­
cumento approvato dal grup­
po di specializzazione dei gior­
nalisti sportivi: «Il Consiglio Na­
zionale dell'Ussi ha deciso di 
denunciare alla magistratura 
ordinaria l'ex calciatore Salva­
tore Bagni ed il procuratore 
Oscar Damiani rei di essersi 
sostituiti ai giornalisti in scio­
pero e di aver fatto la telecro­
naca dell'incontro trasmesso 
da Italia 1». "<••' • ; •• 

Il Consiglio Nazionale ha 
anche deciso di deferire all'Or­
dine dei giornalisti il direttore 
responsabile di Italia 1 che ha 
permesso tale sostituzione. 

L'ennesima burla di Gascoigne: la Lazio convoca i 
media per il ritorno alla parola del giocatore inglese 
e lui beffa i cronisti radunati al «Maestrelli». Colpa 
delle voci di un suo possibile ritomo in Inghilterra? 
Macché, tutta colpa della pioggia. Gazza non gioca 
e scherza, gestirlo è ormai un problema e la Lazio 
comincia ad averne le tasche piene. Ma intanto 
pensa a Boksic. Potrebbe arrivare a novembre 

STEFANO BOLDRINI 

wm ROMA Appuntamento al 
•Maestrelli» di buon mattino 
per l'Evento: Paul Gascoigne 
che toma a colloquio con i 
media italiani. Qualcuno tocca 
ferro: dopo il falso allarme di 
lunedì, in cui il black out sem­
brava agli sgoccioli (l'inglese 
lo aveva annunciato fino al ter­
mine della stagione) salvo poi 
ripensarci all'ultimo momento, 
si teme un bis. E hanno ragio­
ne loro, gli scettici: anche sta­
volta Gascoigne beffa tutti, La­
zio • compresa e presidente 
Cragnotti in testa, che sta spin­
gendo da tempo per il ritomo 
alla parola di Gazza. 

Una farsa: tutti in attesa del 
verbo di Paul e lui, serafico, si 
infila nella sua auto e abban­
dona il «Maestrelli» di gran car­
riera. Piccolo sospetto: vuoi ve­
dere che il giocatore ha maldi-
gerito quell'articolo apparso 
ieri mattina su un quotidiano 
sportivo che parla di un suo 
possibile ritomo in patria (Li-
verpool)? Errore: la risposta 
giusta arriva da Mario Pennac-
chia, responsabile delle rela­
zione esteme. «Paul non e ve­
nuto? • chiede con l'aria imba-
razzatissima Pennacchia -Stra­

no, aveva detto che sarebbe 
venutc.si augurava che ces­
sasse di piovere perché qui 
dentro non si respira,,.». 

Mistero svelato dunque: bi­
sogna prendersela con Giove 
pluvio se l'ennesimo appunta­
mento con Paul Gascoigne è 
saltato. Il che, tutto sommato, 
non fa strappare i capelli a 
nessuno, salvo il fatto che i me­
dia era stali convocati per un 
altro appuntamento andato a 
vuoto. Il vero problema, infatti, 
è un altro: è l'incapacità della 
Lazio a gestire un suo tessera­
to: gioca poco, si infortuna 
spesso e sul piano dell'educa­
zione non è certo un lord. Cra­
gnotti, si sussurra, comincia ad 
averne le tasche piene. Zolf è 
al limite della sopportazione, 
«Ora deve fare sul serio», ripete 
da tempo, mentre i compagni 
di squadra evitano qualsiasi 
commento, ma in pochi sono 
ancora dalla sua parte. «E fal­
so, la Lazio non ha mai valuta­
to l'ipotesi di cedere Gazza», 
ha detto ien Pennacchia. Per 
ora e per mancanza di acqui­
renti disposti ad accollarsi un 
miliardo e mezzo di stipendio, 
ma a giugno potrebbe accade­
re. 

Il tabellone con gli accoppiamenti delle Coppe europee 

M Fondato nel 1903, ma­
glia a scacchi bianconeri, un 
palmares che parla di 4 Coppe 
del Portogallo e zero scudetti, 
un'attivilà europea mai al di là 
degli «oliavi», il Soavità u or­
mai un classico per le squadre 
italiane che da tre anni incon­
trano questi portoghesi. La pn-
ma ad affrontarli é stata pro­
prio la Lazio (77-78) che li ri­
trova sulla sua strada dopo 
averli eliminati (0-1, 5-0) in 
quella lontana occasione. La 
Fiorentina (Coppa Uefa 86-
87) è stata eliminata (ai rigo­
ri) dai lusitani che si sarebbero 
ripetuti (91-92) sempre in Ue­
fa ai danni dell'Inter di Orrico 
(2-1, 0-0), per essere poi eli­
minati dal Torino (2-0, 0-0). 
L'anno passato in Coppa Cop­
pe eliminati al secondo tumo 
dal Parma: dopo aver pareg-
giato in Emilia 0-0, ko in casa 

-2. Allenatore 6 il 47enne Ma­
nuel Jose; migliori giocatori 
Rui Bento, Marion Brandao e il 
vecchio bomber nigeriano Rie-
ky. 

• i Un punto in due partite: 
non 6 stato davvero esaltante il 
pronti via dell'Apollon Limas­
sol. In compenso, non si potrà 
lamentare Bagnoli: per un'In­
ter ancura bruttina e soprattut­
to in rodaggio, avversario più 
addomesticato non si poteva 

Brefendere, al secondo tumo. 
na squadra cipriota che per 

giunta non riesce a brillare nel 
suo campionato! Va detto co­
munque che l'Apollon la sua 
parte l'ha già fatta, riuscendo a 
eliminare il Vac Samsung, for­
mazione di una scuola di li­
gnaggio ben più alto come 
quella ungherese: ha rimedia­
to allo 0-2 dell'andata, vincen­
do 4-0 ai supplementari; c'è 
inoltre da dire che la sqaudra 
di Limassol, 38 anni di vita, un 
solo scudetto conquistato, dà il 
meglio nelle Coppe: nel 91-92 
è arrivato (ino agli ottavi della 
Coppa Campioni. Gioca nello 
stadio «Tsirion» da 20mila po­
sti; la squadra indossa una di­
visa completamente rossa; 
non ci sono precedenti euro­
pei con formazioni italiane. 

DETENTORE: OLYMPIQUE MARSIGLIA (Francia) 
S E C O N D O T U R N O anda ta 20-10 r i t o r n o 3-11 

Porto (Por)-Feyenoord Rotterdam (Ola) 
Monaco (Fra)-Steaua Bucarest (Rom) .' 
Levski Sofia (Bul)-Werder Brema (Ger) -
Copenaghen (Dan)-MILAN (Ita) 
Sparta Praga (Cec)-Anderlecht (Ola) " 
Manchester United (Ing)-Galatasaray (Tur) 
Lech Poznan (Pol)-Spartak Mosca (Rus) 
Barcellona (Spa)-Austria (Aut) 
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Anticipi tv. Oggi su Tele + 2 andranno in diretta le seguenti par­
tite: Perugia-Casarano di serie C 1 (girone B) ore 14,30 e 
Ascoli-Cosenza di serie B ore 20,30. 

Trasferimenti legali. La Corte europea di giustizia ò stata chia­
mata a pronunciarsi sulla legalità dei Irasferimenti dei calcia-
ton e sulle clausole della nazionalità. La vicenda e nata dalla 
vertenza tra il Liegi e il giocatore Bosman per il mancato pa­
gamento di un indennizzo per il suo trasferimento alla squa­
dra francese del Dunkcrque. 

Are de Triomphe. Domani si correrà all'ippodromo di Long-
champ la classica di galoppo. I patiti delle scommesse po­
tranno fare puntate anche in Italia. Puntate che saranno rac­
colte all'ippodromo delle Capannello di Roma. 

Inno Juventus, il club bianconero in collaborazione con la rivi­
sta «Hurrà Juventus» e con la casa discografica «Era Ora» ha in­
detto un concorso per la scelta del nuovo inno ufficiale. 

Corsa Tris. Leonasra ha vinto il Premio Salumificio Bresciano 
all'ippodromo di S. Siro e valevole come corsa Tris. Seconda 
Neva d'Assia, terza Navajo. La combinazione vincente ò: 14-
18-23. Ai vincitori andranno 16.726 800. 

D E T E N T O R E : P A R M A 
S E C O N D O T U R N O a n d a t a 20-10 r i t o r n o 3-11 

Beslktas Instanbul (Tur)-A|ax (Ola) 
Maccabi Haifa(Isr)-PARMA (Ita) 
lnnsbruck(Aut)-Real Madrid (Spa) 
TORINO (Ita)-Aberdeen (Sco) 
Benlica (Por)-CSKA Sofia (Bui) 
Arsenal (Ing)-Standard Liegi (Bel) 
Paris St. Germaln(Fra)-U.Craiova (Rom) 
Panathlnaikos (Gre)-Bayer L. (Ger) • 

D E T E N T O R E : J U V E N T U S 
S E C O N D O T U R N O anda ta 20-10 r i t o r n o 3-11 

Atletico Madrid (Spa)-Ofi Creta (Cip) • 
Bayern Monaco (Ger)-Norwich City (Ing) 
LAZIO (Ita)-Boavista (Por) 
Bordeaux (Fra)-Servette Ginevra (Svi) 
Glasgow Rangers (Sco)-Sporting L. (Por) 
Trabzonspor (Tur)-CAGLIARI (Ita) 
Malines(Bel)-Mtk Budapest (Ung) 
Valencia (Spa)-Karlsruhe (Ger) 
INTER (Ita)-Apollon Limassol (Cip) 
Tenerife (Spa)-Olympiakos Pireo (Gre) 
Eintracht F. (Ger)-Dnepropetrovsk (Ucr) 
Austria Salisburgo (Aut)-Anversa (Bel) 
Kongsvinger (Nor)-JUVENTUS (Ite) 
Kuusysi Lahti (Fin)-Broendby (Dan) 
D. La Coruna (Spa)-Aston Villa (Ing) 
Borussia D. (Ger)-Maribor Branik (Slo) 

« • Ci vuole il manuale per 
scoprire chi sono i misteriosis­
simi avversari della Juventus, 
che peraltro nel primo tumo 
hanno battuto con estrema di­
sinvoltura gli svedesi dell'Oe-
sters (3-1 e 4-1). Club di una 
città che si trova ad appena 50 
km dal Circolo Polare Artico, il 
Kongsvinger è alla prima par­
tecipazione assoluta ad una 
Coppa europea; la sua bache­
ca è vuota: non ha mai vinto 
nulla. Né ha giocatori della na­
zionale norvegese: sono tutti 
dilettanti i componenti della 
squadra, e il migliore è l'attac­
cante Engerbakk; in campio­
nato occupa il sesto posto in 
classifica. La gara d'andata dei 
•l 6esimi» con la Juve si dispu­
terà in Norvegia, ma a Oslo per 
questioni pratiche, nello stadio 
•Ullevaal» da 30mila posti. Da 
notare che 11 calcio norvegese 
è complessivamente in cresci­
ta come dimostra una qualifi­
cazione ai Mondiali-94 ottenu­
ta con grande anticipo. 

• H Mamma li turchi, ma 
questi fanno poca paura, al­
meno se la classifica del cam­
pionato dice la verità. Il Trab­
zonspor è infatti soltanto otta­
vo, distanziato di G lutigliele 
dal vertice, con un ruolino de­
solante, specie per chi è abi­
tuato a stare nelle parti alte 
della graduatoria: una vittoria, 
tre pareggi e una sconfitta. Nel-
l'uluma giornata ha pareggaito 
a fatica in casa con l'Ankara-
gucu, salvato da un provviden­
ziale autogol. Fondato nel '67. 
6 scudetti in bacheca (ma il 
più recente di essi festeggia or­
mai il decennale), 4 Coppe 
nazionali, un cammino euro­
peo che non ha mai oltrepas­
sato gli «ottavi», il Trabzonspor 
ha la sua carta migliore nel 

Eiccolo stadio «Avni Aker» da 
8mila posti, da cui parte un ti­

fo fin troppo partecipato e 
asfissiante. Ne fece le spese 
un'Inter stordita da quell'inde­
siderato calore umano nella 
stagione 83-84, sempre in Cop­
pa TJefa: sconfitti 1-0, i neraz­
zurri si rifecero a Milano (2-0). 

Tra frasi di circostanza, 
rabbia e gioia malcelate, 
i dirigenti italiani presenti 
a Zurigo non sono soddisfatti 

Solito ritornello: 
«Non esistono più 
avversari facili» 
M Gli accoppiamenti del 
secondo tumo delle coppe eu­
ropee di calcio hanno dato 
un'altra prova di come - nel 
mondo del calcio - pieno di 
ipocrisie e luoghi comuni, 
ognuno non dica più quello 
che (realmente) pensa e non 
pensi quello che dice. Il solito 
elenco di frasi tipo «Non esisto­
no più awersan facili» si è ri­
tualmente ripetuta anche ieri a 
Zurigo. 

Per l'allenatore del Milan , 
Fabio Capello quella contro il 
Copenaghen sarà «una partila 
sicuramente difficile, per que­
sto dobbiamo essere molto 
concentrati: la squadra danese 
è molto forte fisicamente e 
molto organizzata, con alcuni 
giocatori della nazionale, e si 
trova in testa al campionato 
anche in questa stagione». Sil­
vano Ramaccioni. tem mana­
ger rossonero: «A livello turisti­
co sono molto soddisfatto di 
giocare nella capitale danese. 
A livello tecnico mi preme di 
sottolineare che il Copenha­
gen è la novità positiva del cal­
cio danese». 

Il tecnico del Torino, Emiliano 
Mondonico non ha gradito af­
fatto l'accoppiamento con gli 
scozzesi dell'Aberdeen: «Fra le 
otto che erano inserite nella 
nostra fascia questa era sicura­
mente la squadra da evitare 
maggiormente. Gli scozzesi so­
no forti fisicamente e sono mi­
gliorati anche tatticamente ne­
gli ultimi anni. Hanno un note- • 
vole carattere e non mollano 
mai. Andrò personalmente a " 
visionarli. Al Torino per supe­
rare il tumo occorreranno due 
grandi partite». 
«La Lazio è stata abbinata ad 
un avversario di media forza -
ritiene il direttore generale del­
la squadra biancazzurra, Enri­
co Bendoni - ma, non essendo 
testa di serie, dal nostro rag­
gruppamento geografico pote­
va uscire anche il nome del 
Bayem». L'allenatore Dino Zoff 
ha invece cosi commentato: «11 
Boavista di Oporto è avversaria 
di normale statura, non proibi­
tiva ma neppure facile. Non ci 
voleva, però, l'inversione del 
campo: sarebbe stato meglio 
giocare la prima partita in Por­
togallo anziché il contrario, 
anche se disputare l'andata a 
Roma ci consentirà di evitare 

le fau'che del viaggio restando 
nella capitale e recuperando 
meglio pochi giorni poma del 
derby coi giallorossi del 24 ot­
tobre». 
Bruno Giorgi, tecnico del Ca­
gliari: «Non conosco questa 
squadra ma, a prescindere dal 
suo valore tecnico, essendo 
già stato altre volte in Turchia 
so che il fatto ambientale gio­
ca un ruolo molto importante». 
Bruno Giorgi ha accolto con il 
solito distacco il risultato del 
sorteggio per il secondo tumo 
di Coppa Uefa che vedrà il Ca­
gliari opposto al Trabzonspor. 
Più favorevole la reazione del 
capitano della squadra, Gian­
franco Matteoli. «Abbiamo ve­
ramente la possibilità di passa­
re il turno. Io puntavo tutte le 
mie preferenze sui turchi - ha 
detto il giocatore - perché il 
Trabzonspor, tra le teste di se­
rie, era la più abbordabile». 

Per quanto riguarda la Ju­
ventus, Giovanni • Trapattoni 
tiene nella massima conside­
razione il prossimo avversano 
di Coppa Uefa, i norvegesi del 
Kongsvinger. «Nel calcio euro­
peo - dice il tecnico - non c'è 
più una grande differenza fra 
una squadra e l'altra. L'impe­
gno sarà sicuramente severo 
sul piano fisico. D'altronde la 
Norvegia è nazione "cresciuta 
calcisticamente e i risultati lo 
confermano: la nazionale si è 
già qualificata per i mondiali e 
i nostri awersan hanno battuto 
gli svedesi nel turno preceden­
te». - • . , . - . , ,-. - ... -

•È' un buon sorteggio»: sono 
bastate poche parole a Osval­
do Bagnoli, tecnico dell'Inter, 
per esprimere la soddisfazione 
per il buon trattamento riserva­
to dalla sorte ai nerazzurri, che 
nel prossimo turno di Coppa 
Uefa saranno opposti ai ciprio­
ti dell'Apollon di Limassol. An­
che i giocatori sono rimasti 
soddisfatti. «Penso sia un mat­
ch molto abbordabile, abbia­
mo ottimie possìbiltà di passa­
re il tumo - ha detto l'olandese 
Jonk -, lo di solito vado a Ci­
pro in vacanza, non ho mai 
avuto occasione di giocare 
contro squadre cipriote». «Non 
dovrebbe proprio essere un 
rumo difficile - ha dichiarato 
Dennis Bergkamp -. Se gio­
chiamo con attenzione lo pas­
seremo certamente». 

Bruno Giorgi è l'artefice del boom 
del Cagliari. Ma non si fa travolgere dall'entusiasmo: «C'è da lavorare» 

L'uomo della provvidenza 
Sono bastate poche settimane per entrare nel cuore 
dei tifosi. Sono bastati alcuni risultati favorevoli e il 
superamento del primo tumo di Coppa Uefa. Radi­
ce, il cui licenziamento aveva sollevato un vespaio 
di polemiche, è già nell'album dei ricordi. Ora si 
guarda al futuro con occhio diverso, con più spe­
ranza. Anche il Cagliari di questo campionato può 
arrivare lontano, forse più in alto di prima 

GIUSEPPE CENTORE 

••1 CAGLIARI. Non ha il ma­
gnetismo di Ranieri, o-il cari­
sma di Mazzone, ma Bruno 
Giorgi, in poche settimane ha 
saputo ridare al Cagliari e alla 
Sardegna, quel sorriso che la 
infelice e breve esperienza di 
Radice sembrava aver cancel­
lato. Mentre parla nei dopo 
partita con la stampa, sembra 
un tranquillo signore, capitato 
in mezzo ai cronisti per caso. 1 
suoi commenti sono impronta­
ti a sobrietà e realismo. Merco­
ledì notte ha ammesso che i 
suoi uomini stavano pagando 
I' inespenenza sulla scena in­
temazionale, «cadendo nel tra­
nello della Dinamo, squadra ti­
gnosa e con un gioco troppo 
duro rispetto al campionato», 
ma ha poi lodato i progressi ' 
compiuti in poche settimane, 
ricordando però «che la strada 
è ancora lunga. Possiamo e 
dobbiamo migliorare ancora 
tanto». In panchina veste a se­
conda delle circostanze. Una ' 
volta in maniche di camicia, la • 
settimana successiva in tuta e 
scarpette da gioco. Negli alle­
namenti è severo al punto giu­
sto. «Ti fa vedere gli errori - di­

cono i giocatori - senza farteli 
pesare». Giorgi il pignolo, po­
tremmo chiamarlo. Durante le 
partile urla e si agita, ma non 
va in escandescenze, come ca­
pitava a quel vulcano di Maz­
zone. Ieri è rimasto tre ore in 
campo con le riserve. Per cari­
care gli uomini destinati alla 
panchina, per far capire che 
anche per loro le porte della 
formazione sono aperte, e, 
elemento non secondario per 
il Cagliari, per valorizzare un 
gruppo di giovani giocatori. Si 
è trovato tra le mani una squa­
dra atleticamente valida ( e 
qui viene a cadere una delle 
prime accuse nei confronti di 
Radice. Il Cagliari, lo si è visto 
in questo scorcio di campiona­
to, corre, tanto e bene ), ma 
psicologicamente a terra. Il li­
cenziamento, in quel modo, 
del tecnico poteva produrre 
gravi conseguenze sul piano 
del gioco e del morale. Giorgi, 
soprattutto dopo la sconfitta 
intema con 1' Udinese, ha pre­
so la squadra con mano, ha 
riassestato gli equilibri, e ha 
adattato alle caraltenstiche 
tecniche dei suoi giocatori il 
modulo di gioco. Il suo Cagliari 

sa attaccare e difendersi con 
convinzione. La difesa, il re­
parto che più ha risentito dei 
cambiamenti estivi, sta forse 
solo adesso trovando una sua 
completa stabilità, che non a 
caso è coincisa con il ritomo 
dal Sudamerica di Herrera. I! 
centrocampo, con il redivivo 
Cappioli e con un Bisoli sem­
pre più efficace, riesce a soste­
nere a sufficienza l'attacco, si­
no a ieri vero punto debole del 
Cagliari. L' esplosione della 
coppia Oliveira - Valdes ha 
rappresentato il decollo del . 
Cagliari. L' unico problema 
che Giorgi, dal suo arrivo in 
Sardegna, non ha ancora risol­
to, riguarda il ruolo di Allegri. 
La mezzala, che anche ieri è ri­
masta in panchina, è sicura­
mente forte, ma rischia di esse­

re sacrificata, nei giochi tattici 
disposti dal tecnico lombardo. 
Il problema Allegri non preoc­
cupa però Giorgi. Forte della 
qualificazione e del felice av­
vio di campionato, il tecnico 

• del Caglian guarda con più se­
renità alle prossime gare del 
calendario, ma senza partico­
lari illusioni. «Dobbiamo anco­
ra migliorare - ha detto anche 
mercoledì notte dopo la sicura 
ma sofferta vittona contro la 
Dinamo - per poter esprimere 
tutto il potenziale di questa 
squadra». 1 tifosi sognano. E il 
presidente Massimo Cellino, 
anche 1' altra notte gongolan­
te, può Urare un sospiro di sol­
lievo. Le polemiche sull' allon­
tanamento di Radice, con que­
sto allenatore, sembrano lon­
tano anni-luce. 
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